
sa IN ITALIA 

Elette del Pel 
Riconvertire 
la spesa 
militare 

. m ROMA II bilancio della 
DIIlM Italiana aumenterà 
ntll'tt Ctlspetto all'IT) del 
9,92 per cento Un Incremen
ta aema eguali E una spesa 
che (1 pud ridurre e riportare 
Intorno al S per cento In più 
del 1987, Intorno cioè al tasso 
di Inflazione programmato 
per II 1988 (ufficialmente è 
del 4,510 Questa « la propo
sta avanuta Ieri dalle to don-
ri* elette In Parlamento nelle 
lille del Pel. In d i n - ha spie
gato Ersilia Salvalo, senatrice 
- d ò vuol dira 1,1 II miliardi 
238 milioni In meno da spen
dere per alatemi d'arma del
l'Esercito, della Marina e del
l'Aeronautica, | (ondi riservati 
e altra voci del bilancio della 
Difesa 

Le ale ile dal Pei hanno te
nuto una conferenza stampa 
per spiegare questa proposta 
ed hanno anche annunciato 
l'Invio di una lettera aperta a 
Reagan e a Oorbaclov In rec
atone all'appuntamento stori
co del 7 dicembre, E un passo 
preuo le donne elette nel Par
lamenti degli altri paesi euro-
pel 

U proposta, in verità, non 
contiene soltanto i tagli al bi
lancio della Dlleaa Sono pos
sibili - dicono le parlamentari 
- diverse llnsllzzazlonl della 
spesa mllltara, ed ecco le pro
polle per llnanalamentl con
grui che riguardano l'obiezio
ne di cotenna e la vita quoti
diani del ragazzi di leva (au
mento del toldo, servitù mili
tari, caserme) -anche «e sla
mo convinte • ha detto Emilia 
Salvalo - che lui caratteri e i 
contenuti del servlilo di levi 
alano matura le condizioni per 
aprire un dibattito e Indicare 
•celta più rispondenti al reali 
bisogni del nostro paese» 

Tra le proposte c'è anche 
una novità la costituitone di 
un londo per la riconversione 
della Industrie produttrici di 
armamenti e materiale belli
co «Una proposta importante 
e urgente» perchè può evitare 
che ai aprano altri .cui Far-
mopltni», I caal cioè di Indu
strie che chiudono e quindi II-
cenilano, perchè Inquinano 
o. nel ciao della produzione 
bellica, producono armi che 
possono rivelarti Inutili o con 
scarso mercato se «I procede 
sulla; strado degli accordi per 
Il disarmo A questo proposito 
le elette dal Pel hanno Inviato 
una lettera agli altri senatori 
perchè sostengano - In nome 
della pace • questa proposta 

«H Giorno» 
Giornalisti 
denunciano 
Reviglio 
• • MILANO Le voci ricor
renti au manovre dell Eni per 
cedere la testata del •Giorno» 
al gruppo Monti tornano an
cora una volta a mettere in al
larme Il mondo dell'Informa-
itone. A rilanciarle questa vol
ta è l i stessa associazione 
lombardi del giornalisti che, 
con l'adesione del comitato 
di redazione del quotidiano 
milanese, denuncia alla pretu
ra Franco Revlgllo, presidente 
dell'Eni La denuncia formal
mente, è per comportamento 
«nllslndaoale il gruppo - si 
desume dalle 86 cartelle della 
denunci» - non ha ottempera
to agli obblighi di informazio
ne, consultazione e conlronto 
con le organizzazioni sindaca
li, e ha ripetutamente Ignorato 
le sollecitazioni in tal senso 

Ma dietro quello atteggia
mento che elude ogni control
lo sulle scelte aziendali ci sa
rebbe una scelta imprendito
riali rovinosa, che mira a ri
durra li testata, nonostante gli 
accordi per un rilancio del 

Bramale aul mercato nazione-
i e nonostante I impegno a 

mantenerlo nell'ambito del
l'editarla pubblica, a un foglio 
di portata ragionale capace 
di Inserirsi fra le testate del 
gruppo Monti. 

Nella denuncia si rileva Ira 
l'altro come proprio dal grup
po Monti provenga il nuovo 
amministratore delegato della 
Seglsa, la società editrice del 
quotidiano, Luigi Randello. E 
sì segnala Inoltre cqjtJ'Cni, 
tenia nessuna inMHBRffle 
preventiva, «tibia léWmlto 
una nuòva holding che accor
pa attiviti editoriali con altre 
del tutto disomogenee 

Al pretore^ denuncianti 
chiedono chela proprietà sia 
llnalmenle costretta a fornire 
al rappresentami sindacali tut
ti I dati sullo stato dell azienda 
e che nel Irattempo le decisio
ni prese unllaleralmcnle siano 
annullai* 

Oggi 80 cortei in Italia 
Il diritto di sciopero a scuola 
è rimasto un «optional» 
Presidi «di ferro», circolari 
antiquate, la democrazia è bloccata 

«Noi studenti Bologna, l'ultima manifestazione contro la «preside di ferro» 

ancora in balia di regi decreti» 
Studenti in piazza, oggi, in decine di citta italiane. 
Che cosa vogliono questi «ragazzi deH'87»? Ritor
me, investimenti per l'edilizia scolastica, ma quello 
che in questi mesi sembra interessarli di più è la 
parola «democrazia». Già: quali norme regolamen
tano la vita d'un ragazzo dietro i cancelli del suo 
istituto? Di tutto, sembra, camminando per regi 
decreti, circolali, regolamenti. 

MADIA « M I N A PAUERI 

• I ROMA CI sono le scuole 
comunali della progressista 
Bologna In cui, per delibera 
della giunta, I ragazzi gestisco
no soldi dell'istituto, e orga
nizzano «Iniziative culturali, 
sportive, ricreative» usando 
appunto un decimo del bilan
cio. Un po' di chilometri più 
su, i Pavia, Liceo scientifico 
Copernico, eccoli un preside, 
professor Emanuele Ucitra. 
clnquentaquatlrenne, che si 
tante disturbato dalla vis» di 
uni minigonna, e dimentico 
d'essere nell'ottobre '87, dall' 
impudico Indumento risono 
dalle nebbie degli anni Ses
santa si fa Ispirare per un ge
sto bramoso di ritornare ad al
tri costumi l'allieva Ilaria Rao-
Uni, di cui al tono viste le gi
nocchia, è convocata In presi
denza, Il consiglio è di •ripre
ientarsi con una gonna più 
lunga» A Palermo, poi, Fran
cesco Malli, dirigente del tec
nico Vittorio Emanuele usa le 
grandi cifre, sospende tutti gli 
studenti, perchè hanno scio
perato contro lo siaselo edili-
ilo, « •tutti» significa 1600. 
Hanno ragione Sion gli stu
denti. quènl si muovono e lan
ciano parole d ordine e In 
questo inizio d'anno scolasti
co vedono un "ritorno di re
pressione, una rinascita di 
metodi autoritari»? Che getta
no l'allarme sull'inverno 

ghiacciato che sarebbe alle 
porte dopo la bella primavera 
dell'85 e '867 Ceno è che se 
da settembre In poi la scuola 
ha fallo notizia, su questo ver
sante, è per un caso clamoro
so come quello della preside 
Maceri, che guida I istituto 
Marconi di Bologna con modi 
da sceriffo. E per II metodo, 
per esempio, delle sospensio
ni in massa, operate con cifre 
da macroeconomla dal presi
de di Palermo, ma anche dal 
prof Ronco, preside del Pio-
vene di Vicenza, e altrove, al
l'Aquila, a Latina Episodi in 
cui, per l'appunto, gli stessi 
studenti di cui sopraleggono 
•un autoritarismo che scatta 
nel momento In cui II movi
mento è di nuovo In piedi, 
cresce la protesta». E certo è 
che il labirinto normativo che 
presiede a diritti e doveri degli 
allievi, l'impasto fra principi 
d'epoca fascista e disposizio
ni «avanzate» degli anni Set
tanta, fa si che la mappa delle 
53,447 scuole delia Repubbli
ca presenti schizofrenie inau
dite, isole rosee alla scandina
va e anfratti in cui sopravvivo
no gli splritaccl lividi d'una 
scuola che se potesse usereb
be ancora la bacchetta sulle 
dita 

Quali sono, allora, le norme 
che dicono agli studenti che 
cosa devono lare? La pietra 

miliare è, anche in questo ca
so, Il dpr 416 del maggio '74 
Quello che ha introdotto nella 
scuola, vidimati da governo e 
Parlamento, principi di parte
cipazione e cogestione, dopo 
gli anni caldi E qualcuno di 
quel 47 articoli che stabilisce 
che gli studenti entrano nel 
consiglio di classe e in consi
glio (f istituto (quelli delle su
periori) Cioè nei luoghi in cui 
- in principio - si prendono 
decisioni su bilancio, pro
grammazione, didattica Lo 
stesso decreto stabilisce che 
anche ciò che prima era di
sposizione emanata dal mini
stero, quanto a regolamenti 
degli istituti, viene delegato al 
Consiglio orari, assenze, vigi
lanza, uso di mezzi come gior
nalai o radio, affissione di 
manifesti e dintu d assem
blea, calendario e disciplina. 
Democrazia è fatta? 

No, per almeno quattro 
motivi Primo II funzionamen
to degli organi collegiali, tre
dici anni dopo, è in tale crisi 
che II ministro stesso ha stabi
lito che vanno riformati Se
condo resta, non abrogato, 
un substrato di norme cui, di
sordinatamente, si fa ricorso e 
che giustifica di tutto un po', 
dalla sospensione In massa ai 
richiami al «decoro», al divie
to d'assemblea, come pure 
certo, quando capita, l'Inizia
tivi del preside o direttore di
dattico «Illuminato». Terzo 
non risolto, c'è II dilemma del 
diritto di sciopero degli stu
denti Quarto- loro, I ragazzi, 
dicono che quantità e qualità 
della partecipazione che è 
stata loro concessi tono In
sufficienti, chi- di fatto tutto 
Suello che possono fare in 

onslgllo d'Istituto, su un pun
to-chiave come il bilancio, è 
•ascoltare» (solo i maggioren
ni possono votare), mentre 
non hanno voce su, per esem

pio, scelta del libri di testo, 
valutazione degli insegnanti, 
didattica Che anziché cittadi
ni della scuola sono utenti 
passivi Che mentre la •con
troparte», cioè I docenti, go
dono d uno stato giuridico di 
ferro, loro possono essere 
maltrattati, bocciati, puniti, 
senza aver voce in capitolo, a 
meno di non rivolgersi a un'i
stanza estranea al mondo del
la scuola, kalklanamente lon
tana, il Tar 

E allora ci sono dei decreti 
delegati, che hanno rappre
sentato, diciamo, la nforma 
istituzionale della scuola, ma 
la riforma costituzionale, ov
vero quella dei principi, non 
c'è stata. E in più nella mag
gioranza dei casi i decreti so
no nmasti lettera morta e i re
golamenti d istituto che dove
vano fiorire dalla discussione 
fra docenti, geniton, allievi 
non sono nati. Chi vuole può 
attingere ancora a quel regio 
decreto del 4 maggio 1925 su 
•alunni, esami e tasse negli 
istituti medi d'istruzione», fir
mato da Vittorio Emanuele II 
e dal guardasigilli Rocco, che, 
Impavido, obbliga i presidi ad 
allontanare dal)Istituto «sii al
lievi affetti da malattie npu-
gnanti» E si dire che no, i 
principi della Costituzione vai-

Sono anche nelle scuole. Ma il 
ecreto legifera anche - e qui 

la discussione sulla legittimile 
si fa più complessa - su •offe
se alla morale e oltraggio all'i
stituto. al corpo Insegnante, 
alla religione, alle istituzioni», 
e configura il soggetto-allievo 
solo in termini di disciplina, 
da domare con I ben noti no 
ve tipi di punizione, 
dall'«ammonlzione privata o 
in classe» all'aespulsione da 
tutti gli istituti del Regno» 
Mentre, se un maestro io vo
lesse, potrebbe ancora ispe

zionare le orecchie dei suoi 
scolari, ubbidendo al regola
mento del '28 per le scuole 
elementari, che gli impone di 
•invigilare a che gli alunni sia
no puliti nelle vesti e nella per
sona» 

La scuola reale: istituti che 
scoppiano, come quelli napo
letani, e in cui il contatto inter
no-esterno è talmente un dato 
di fatto che, per lasciare fuori 
gli spacciatori di droga, viene 
introdotto l'uso del «pass», la 
novità creata dalla maggiore 
eia a 18 anni, i massmedia, 
che trasformano i ragazzi in 
persone che, prima di entrare 
a scuola, hanno già in tasca il 
90% d un loro sapere Tanto 
per dime qualcuna Fatti che 
I istituzione scolastica registra 
con indifferente schizofrenia. 
Se ventanni di movimento 
degli studenti hanno radicato 
I uso dello sciopero non è an
cora scritto da nessuna parte 
che la cosa è legittima, anzi, 
vige la circolare del '58 che li 
proibisce Sicché ecco l'agire 
pedonale del preside che alla 
Stona non s oppone e di quel
lo che sospende tutti E anco
ra, ecco un capo d Istituto co
me la bolognese Macen che 
può infischiarsene del più ele
mentare rispetto per allievi e 
docenti, ma perfino d un re
golamento scritto d'Istituto 
che di suo dipingerebbe il 
Marconi come uivisola alla 
Rousseau Ed altri che, come 
il preside d'un mega-Istituto 
professionale romano, il Fer
mi, camminano sul filo dei re
golamenti e aprono le pone a 
film e musica rock. La dissen
nata, proteiforme casistica 
potrebbe continuare a volon
tà, e la domanda resta sempre 
quella perché essere studen
te signilica, quanto a diritti e 
possibilità, 53 000 cose diver
se, tante quante sono le scuo
le in Italia? 

«Non facciamo notizia 
ma siamo ostinati 
e tornkimo in pi-azza» 
(ajj ROMA Un corteo qui 
uno li, a decine, a centinaia è 
I itinerario disseminato, quat
tromila partecipanti a Torino, 
cinquecento nel piccolo co
mune siciliano, che gli studen
ti hanno seguito, dal 21 set
tembre ad oggi Ma il «movi
mento» ha un problema la vi
sibilità, esserci nei mass-me
dia Ecco perché oggi in una 
settantina di città italiane con
temporaneamente gli studenti 
scenderanno In piazza, dopo 
il corteo di ieri a Milano, pri
ma di quello che si svolgerà a 
Roma il 14, mentre per il 12 a 
Reggio Calabna si daranno 
appuntamento nazionale con
tro la mafia Esserci, per co
municare anche un mutamen
to avvenuto In questi anni, 
dal! 85,1 anno in cui i ragazzi 
tornati a protestare «furono 
coccolati dai mass-media» os
serva il segretario della Lega 
degli studenu medi, Giorgio 
Airaudo, ad oggi • fase in cui 
la parola studente non fa più 
notizia» I temi all'ordine del 
giorno della protesta sono. 
•L'inefficienza dun governo 
che non fa riforme non stan
zia soldi per la scuola nella 
Finanziana, tollera io sfascio 
dell edilizia scolastica, e mga, 
i dintti degli studenti, da riaf
fermare in quest autunno in 
cui si moltipllcano gli episodi 
di autontarismo» La novità, 
per l'appunto, è nell emergere 

—"———— otto arrestati dai carabinieri a Roma per sospetta attività terroristica 
Implicati nel processo Moro, in libertà per decorrenza dei termini 

Stavano organizzando una colonna Br? 
Da mesi lavoravano per ricostruire una nuova «co
lonna» romana delle Brigate rosse nell'area di II 
posizione. I carabinieri ne hanno arrestati otto, 
martedì scorso nella capitale, per associazione a 
lini di terrorismo ed eversione. Si tratta di tre nomi 
nuovi e cinque vecchi: persone imputate nel pro
cesso «Moro ter» per azioni di terrorismo negli 
anni passati, In liberti per decorrenza di termini. 

ANTONIO Clf»HIANI 

B B ROMA Ufficialmente 
avevano deciso di adente al
l'appello lanciato In gennaio 
da Renato Curdo per una 
•battaglia di libertà» per il «su
peramento» del terronsmo 
Usciti dal carcere per decor
renza del termini di custodia 
cautelare, imputati in attesa di 
giudizio al «Moro ter», appa

rentemente avevano abban 
donato le Br Facevano quasi 
tutti i restauratori, qualcuno 
I impiegato DI tanto in tanto 
si vedevano a Torre Spaccata 
Questa, loro attività di faccia
ta, dicono I carabinieri della 
Legione Roma, in realtà stava
no ricostituendo la «colonna 
romana» che si richiamava al

la linea di II posizione delle 
Br II giudice Domenico Sica 
ha spiccato gli ordini di cattu
ra e le prove nei conlrontl de
gli otto vengono definite 
schiaccianti 

Questi i nomi degli arresta
ti Eugenio Pio Ghiaioni, 30 
anni, trimestrale al Cnr, Ales
sandro Pera, disoccupato di 
30 anni, Mario Battisti, 27 an
ni, Paola Picconi impiegata di 
29 anni, Roberto Di Mitrio, 32 
anni, restauratore di monu
menti cosi come Giovanni 
lannaccone, 27 anni, Claudio 
Libero Pisano, 22 anni e Paola 
Staccioli, 29 anni 

Ghigno™ e Pera sono Impu
tati insieme al processo «Moro 
ter» per tre episodi specilla II 
primo nel marzo dell'81, un 
assalto ali ufficio ispetton del 
San Camillo, firmato «Br 28 

marzo» Il secondo nel giugno 
dello stesso anno. I omicidio 
del vlcequestore di Pnmavalle 
Sebastiano Vinci e II terzo del 
luglio, sempre dell 81, una ra
pina alla sede Sefi-Sip sulla 
Cristoforo Colombo. Un 
•commando» Br portò via 736 
milioni, coprendosi la fuga a 
colpi di mitra. Imputato in at
tesa di giudizio per banda ar
mata e fi tentato omicidio del 
vice capo della Digos romana 
Nicola Simone è Mario Batti
sti Di Mimo, restauratore, fra
tello di Francesca Di Mitrio, 
arrestata come membro delle 
Ucc (Unione comuniste com
battenti) nella pnmavera scor
sa mentre nentrava dalla Spa
gna con Marco Malaspina, è 
invece accusato nel «Moro 
ter» di banda armata. 

Giovanni lannaccone, è in 

attesa di giudizio per la sua 
appartenenza al Mrpo (Movi
mento proletari per la resi
stenza offensiva), un gruppo 
che richiamandosi ai Raf tede
schi, firmò numerose azioni di 
guernglia nei primi anni 80 
Questi pnml cinque sono stati 
tutti scarcerati, per decorren
za di termini nel corso del 
1986 Secondo gli inquirenti,) 
tre volti nuovi finiti in manette 
erano stati arruolati in que 
st'uitlmo anno Sono Claudio 
Pisano, che abita nello stesso 
palazzo di Di Mitno, ha lavora
to anche nel resturo dell Arco 
di Costantino ed è fratello di 
una bngatista latitante, Giu
seppina Pisano, poi I impiega
ta dell'lnps Picconi e Paola 
Staccio» 

Come è iniziala l'Indagine? 

Nel gennaio scorso Durante 
uno scontro a fuoco al No-
mentano davanti al cinema 
Espero vennero arrestati Pao
lo Cassetta FabnzioMelonoe 
Geraldine Colotti L'inizio del
la fine degli Ucc Nel giro di 
pochi mesi, il gruppo è stato 
sgominato con numerosi arre
sti in Italia e Spagna. Contem
poraneamente sono Iniziati a 
venire fuori elementi contro i 
cinque che, dopo la pnma di
visione delle Br, invece di 
aderire a) Pcc avevano scelto 
I «movimentisti» di H posizio
ne e nell 85 dopo un ultenore 
divisione, hanno deciso di 
non entrare nelle Ucc (che 
quest'anno hanno firmato 
I uccisione ui Giorgieri) Sta 
vano però preparando una si
gla ed un simbolo grafico 
nuovi, per tornare In azione 

«L'onore? Ora è la virtù dei poveri» 
Un pescatore uccide a botte la sorella e ti tnbunale 
gli riconosce attenuanti «di particolare valore mo
rale». Insomma toma il delitto d'onore. Quali ne 
siano I codici lo spiega un convegno intemaziona
le, organizzato da Arcidonna e dal Comune, a Pa
lermo. Si è detto che l'onore un tempo era dei 
nobili oggi del più miseri; mentre le donne, è certo, 
non l'hanno mai avuto... 

DM. NOSTHO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•fa PALERMO «A un toscano 
o a un bolognese l'onore non 
serve più ma rappresenta un 
meno per accedere alle risor
se economiche, che gli sono 
garantite dalla professione 
Ma per un povero ragazzo di 
Trapani può essere l'unica ri
sorsa Insomma, l'onore che 
In altri tempi è stato appan
naggio della nobiltà oggi con
ta tra I più miseri, tra coloro 

che non hanno alcuna ricono
sciuta qualità sociale», spiega 
amabilmente I antropologo 
Inglese John Davis, fumando 
la sua pipa, in una pausa del 
mega-convegno organizzato a 
Palermo dall Arcidonna e dal 
Comune su «onore e storia» 
Si deve a Giovanna Fiume, Va-
leda Alovalasit Antonino But
tine che lo hanno organizza
to, il merito d aver portato In 

Sicilia una straordinana messe 
di studi e di studiosi delle so
cietà mediterranee Cosi, 
mentre fa rumore la sentenza 
per la lieve condanna motiva
ta da attenuanti «etiche e pe
dagogiche» al pescatore di 
Mazzata del Vallo che uccise 
la sorella perchè frequentava 
cattive compagnie, a palazzo 
TUmielio si affrontano relatori 
provenienti dal Marocco dal
la Francia, dalla Sirla dall In
ghilterra, dalla Tunisia, dalla 
Germania, dagli Stali Uniti e 
da tutte le università Italiane 

«Attenzione se II fratricidio 
di Mazzaro fa tanto scalpore -
mi dice II professor Peter 
Schnelder di New York, che 
insieme con la moglie Jane ha 
studialo la Sicilia - è perchè 
non si tratta di semplici so
pravvivenze de< passato ma 
slamo ancora pienamente Im

mersi in una situazione di am
biguità, tra valon del passato e 
del presente» E Gioia Ungo 
Di Cristofaro, che ha portato 
qui una lettura antropologici 
di recenti sentenze, dove il 
delitto d'onore uscito dalla 
porta rientra con le coperture 
più varie dalla finestra, confer
ma «Tra cultura e dintto c'è 
un rapporto circolare II diritto 
rispecchia la cultura, ma la 
cultura orienta II diritto Da 
questo punto di vista la gtun-
sprudenza, le sentenze, dico
no molto la norma di legge 
come tutti sanno non contem
pla I attenuante d'onore, ma 
viene interpretata dalla cultu
ra del giudice Nel caso di 
Mazzara è chiaro che c'è una 
complicità culturale tra l'uo
mo che ha ucciso la sorella a 
botte e II magistrato che gli ha 
riconosciuto quelle attenuan

ti» 
A Palermo si è cercato di 

andare alla radice del senti
mento dell'onore, e risponde
re alle domande dove nasce, 
davvero accomuna tutti i po
poli mediterranei' Il professor 
Mahadi Elmandira, di Rabat, 
ha sostenuto che no, nel cora
no d'onore non se ne parla 
neppure Per Intrecciare I fili 
complicatissimi della questio
ne ho chiesto aiuto al profes
sor Davis «Spesso gli arabi 
parlano delle loro società co
me dovrebbero essere, più 
che come realmente sono -
commenta con qualche ironia 
- è ceno che la questione 
dell onore accomuni tutti i 
popoli mediterranei, anche se 
le modalità con cui si esprìme 
sono estremamente diversifi
cate Il codice d onore è un 
sistema di straulicazione so 

claie basato sull'attribuzione 
di qualità morali alla persona, 
come uomo o come donna. 
Esiste nelle società dove man
cano I oneri obiettivi per defi
nire ranghi sociali, e le risorse 
vengono distnbuite secondo 
questo codice Non a caso I o-
nore - prosegue l'antropolo
go inglese - resta mollo Im
portante dove l'economia 
non è regolata né dallo Stato 
né dal mercato, ma dai galan
tuomini e dai prepotenti di 
paese» 

Neil Italia del Seicento e 
del Settecento I codici d'ono
re, come hanno dimostrato 
nelle loro bellissime relazioni 
la storica Lucia Ferrante e la 
giurista Giorgia Alessi, valeva
no solo tra pan si ereditavano 
di padre in figlio come II titolo 
nobiliare e la gotta E bisogna 
arrivare in prossimità dei Lumi 

di questo secondo tema. Per
ché se è vero che qua e là 
nella penisola fioriscono pre
sidi nostalgici di metodi «di 
ferro», è altrettanto vero che 
ad ogni azione spunta la rea
zione, sciopero subito, I ra
gazzi non ci stanno Sembra 
maturo il momento, allora, 
per concretizzare un progetto 
che nacque in casa Fgcl 
nell 83 la Carta dei diritti de-

SII studenti «Bisogna sancire 
diritto a sapere, a giudicare, 

a denunciare, il diritto ad es
sere cittadini, anziché utenti, 
nella scuola» spiega Airaudo. 
Oltre che pnncipio, aggiunge, 
realtà stonca «Neil 85-86 ci 
siamo battuti per una scuola 
efliciente, abbiamo costretto 
il governo a emanare il decre
to che dava 4000 miliardi al-
I edilizia scolastica, abbiamo 
respinto I aumento delle tasse 
scolastiche Ci hanno detto 
che eravamo responsabili, 
maturi E allora traiamone le 
conseguenze» Per questo al 
ministro Galloni in prima per
sona, conclude Airaudo, si 
chiede «d'essere consultati In 
mento al progetto sull'auto
nomia scolastica che sta por
tando avanti, e d Inserire In 
esso cnten che permettano ai 
Comitati studenteschi di par
tecipare pienamente alla vita 
degli Istituti influire a tutti gli 
effetti quando si decide delta 
vita quotidiana, ma anche del 
futuro lavorativo, degli alile-
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Oggi 
D'Alema 
a Torino 
Manifestazioni - Oggi. M. 

O Alema, Torino, G Pelli
cani, Imperia, A Cossutta, 
Como; G Ubate, Regg» 
Emilia, M Magno, Cata
nia Diego Novelli, Cuneo; 
L Pettinari, Crotone, Sarti, 
Castelmaggiore; M Stefa
nini. Teramo, W Veltroni, 
Firenze 

Domani. A. Natta, Roma; A. 
Alinovi, Giuliano (Nal; D. 
Novelli. Torino. C Salvi, Fi
renze 

Convocazioni. I senatori co
munisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla se
dute di oggi sabato S di
cembre e a quelle succes
sive 

• • • 
L assemblea del gruppo dei 

senatori comunisti è con
vocata per oggi sabato S 
dicembre alla ore 8.30. 

perché nelle cause si cominci 
a nconoscere anche ai subal
terni offese d onore commes
se da gentiluomini 

Le donne, come è noto, 
non hanno onore O meglio, 
devono tenersi cari il pudore 
e la verginità. Essi costituisco
no onore e patrimonio degli 
uomini Non a caso gli antichi 
codici ammettono I omicidio 
dell adultera da parte del ma
nto, e non il contrario «L'a-
dulteno della donna infatti 
danneggia lo Stato perché to
glie certezza alla prole e met
te In crisi II sistema di trasmis
sione dell eredità» «Per quan
to ne so - racconta John Da
vis - esiste una sola eccezione 
etnografica in alcune zone 
dell Albania, dove alle donne 
offese è concesso vendicare 11 
loro onore Però devono ri
nunciare ad alcune prerogati
ve della femminilità» 

Sopravvissuto 
I miei 14 ottomila 

07 Relnhold Messner 
Per la prima volta In un 

unloo volume tutte le 
14 scalate che hanno fatto 

dell alpinista Italiano 
una leggenda vivente 

S48 pagine 
144 fotografie a colori 
e 81 In bianco $ nero 

SO disegni in bianco e nero 
L 35 000 

Italia 
terra di tesori 
di Arrigo Patacca 
Petacco racconta 

l affascinante mistero di 
colossali tesori scomparsi 

e mai più ritrovati 
lOSpagne-1 18 000 

IL DUCA INVITTO 

Il duca invitto 
di Mano Cervi 

La vita 
di Emanuele Filiberto 

di Savola Aosta 
principe condottiero, 

raccontata 
da un grande giornalista. 

108 pagina-L 18000 
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1 GIORNI 
".DELLA VITA 

I giorni 
della vita 

oV Mimy Piovana 
Nsl ricordi inediti 

di una protagonista il 
mondo della letteratura, 

dell arte, 
del giornalismo 

224 pagine - L 21000 

FALSO o 
O AUTENTICO. 

LÉif 
Falso 

o autentico? 
a cura d» John Bly 

Una trattazione chiara, 
qualificata e completa 

per Imparare a valutare 
I autenticità dei mobili 
e dagli oggetti antichi 

SS4 pagine 
500 (olografie a colori 

e ut bianco e nero 
L 35 000 
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